
 

Domenica 6 dicembre 
2^ domenica di Avvento  

• Consegna sporte della Carità 

• Ore 9.00 attività scout EG 
Liturgia della parola 
Is 40, 1-5, 9-11 
Salmo 84 
2Pt 3, 8-14 
Vangelo Mc 1, 1-8 

Lunedì 7 
• Ore 19.30 Cons. Past. Parr. 

Martedì 8 
Immacolata Concezione B. 
V. Maria (festa di precetto) 

• SS. Messe con orario festivo 

• Ore 16.00 Rosario di ripara-
zione a S. Antonio, per l’atto 
vandalico alla statua della 
Madonna 

Mercoledì 9 
• Ore 16.00 Comitato di gestio-

ne scuola materna 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli Operatori Pastorali 

• Ore 20.00 le 10 Parole (2/4) 

Giovedì 10 
• Ore 16.45 catechismo 2^ e 4^ 

primaria 

Sabato 12 
• Ore 16.00 Confessioni in 

chiesa a Catene 

Domenica 13 
3^ domenica di Avvento 
Santa Lucia 

• Raccolta sporte della Carità 

• Ore 9.00 attività scout EG-LC 
 

 

Bertè Pasqua di anni 93 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

U n video per proporre una visita vir-
tuale che aiuti i genitori nella scelta 

della scuola materna per i propri figli. Lo 
ha realizzato la nostra scuola dell’infanzia 
“Madonna della Salute”. «Quest’anno a 
causa del Covid non è possibile organizza-
re le giornate di scuola aperta o di far visi-
tare la scuola alle famiglie – spiegano le 
maestre Sonia, Elisa e Ketty e – così, d’ac-
cordo con il parroco, abbiamo scelto que-
sta soluzione che ci permette comunque 
di presentare la nostra realtà». Il video è 
visibile sia sui canali social della scuola 
(Facebook e Instagram) che sulla pagina 
web della parrocchia dedicata alla scuola 
materna (su www.parrocchiacatene.it). 
Sostanziali cambiamenti ci sono stati non 
solo negli spazi, ma anche nell'organizza-
zione e nelle nuove scelte didattiche. Pri-
ma di partire forse permaneva qualche 
perplessità, subito svanita alla riapertura 
dell'anno scolastico, grazie al decisivo ap-

porto di generosi volontari e grazie alla 
collaborazione da parte delle famiglie, che 
con pazienza e disponibilità ogni giorno si 
adoperano al nostro fianco affinché siano 
rispettate tutte le misure a tutela della 
salute dei piccoli e del personale. Oggi 
possiamo confermare che la sfida di que-
st'anno scolastico così particolare a causa 
dell'emergenza sanitaria, è divenuta 
un'opportunità per crescere e migliorare 
l'offerta educativa». 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario 
 
VILLABONA Festivo: ore 9.00 

L a nostra città di Marghera sta viven-
do gli effetti della crisi del lavoro do-

vuti alla pandemia. Sempre più persone si 
rivolgono alla Caritas per poter anche solo 
mettere insieme un pasto. Per questo mo-
tivo il vicariato sostiene la raccolta di ge-
neri alimentari e prodotti per l’igiene per-
sonale e degli ambienti, in programma la 
terza settimana di Avvento. Si potranno 
quindi portare le sporte sabato 12 e do-
menica 13 in sala Marco Cè, ma anche in 
canonica durante tutta la settimana.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


C ontinua in questa domenica, il tempo forte dell’Av-
vento. Nel Vangelo odierno, incontriamo la figura del 

Precursore, Giovanni il Battista, l’ultimo dei Profeti dell’An-
tico Testamento. E nella Parola di oggi, si sente un annun-
cio grandioso: “Ecco, io mando il mio messaggero davanti a 
te... Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada 
del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”. Le parole del Batti-
sta bruciano l’aria: egli predica “un battesimo di conversio-
ne per il perdono dei peccati” ed immerge i suoi discepoli 
nelle acque del Giordano. Il suo messaggio, pur legato a un 
momento della storia, è eterno. Si rivolge anche a noi. An-
che noi dobbiamo preparare la strada del Signore, poiché 
un sentiero si spinge fino ai nostri cuori. Sfortunatamente, 
troppo spesso, durante l’Avvento, molte distrazioni ci osta-
colano nell’accogliere concretamente il messaggio del Van-
gelo. Chissà che invece oggi, chiusi in una situazione di 
emergenza e precarietà, non possiamo essere più capaci di 
fare quanto dice san Pietro: “Noi aspettiamo nuovi cieli e 
una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giusti-
zia” (2Pt 3,13)?  

M artedì prossimo, 8 dicembre, festeggeremo l’Imma-
colata concezione di Maria. A volte la chiamiamo 

semplicemente “la festa dell’Immacolata”, con la scompar-
sa del sostantivo “concezione”. Questo porta al comunissi-
mo fraintendimento che la festa abbia a che fare con la 
verginità di Maria. Ma invece riguarda il concepimento di 
Maria di Nazareth, preservata immune da ogni macchia di 
peccato originale. In un momento preciso della storia quin-
di, Dio ha realizzato in maniera completa e vera il suo dise-
gno originario sull’uomo. Che grande mistero è ogni conce-
pimento, e quanto immenso quello di Maria! Se si pensa 
poi ad Anna e Gioachino, erano certamente ignari di un 
mistero che li avvolgeva nel loro atto umanissimo di conce-
pire un figlio. Maria, per la fedeltà al disegno che la abita, 
diventi sin dal suo venire all’esistenza, l’alba di un mondo 
nuovo. Un grido infatti aveva attraversato la storia fino ad 
allora: il grido appassionato di Dio: “Adamo, dove sei?”. E 
ora una creatura al grido può rispondere: “Eccomi!”. 
Lo stesso grido di Dio echeggia anche oggi, senza prepo-
tenza, e attraversa la terra: dove sei? Dove sei uomo, dove 
sei donna, dove sei umanità? Domandiamoci dunque: sono 
io nel pensiero, nell’immagine che Dio ha avuto per me? 
Dire “eccomi”, a Dio, a chi ci vive accanto, a chi è vicino e a 
chi è lontano è imitare Maria. Grazie a Lei, al suo fiat, sia-
mo salvati da Dio. Anche noi allora possiamo, con i nostri 
piccoli fiat aiutare la salvezza nostra e dei nostri fratelli.  D a vario tempo sofferente, nei giorni 

immediatamente precedenti la festa 
della Madonna della Salute ci ha lasciati 
Ennio Menegotto: lo ricordiamo con tanto 
affetto per il suo carattere gioviale e 
scherzoso. Nonostante un lavoro che lo 
teneva per molte ore dietro il banco del 

suo negozio, ha prestato il suo servizio a fianco dei capi 
scout e poi nel gruppo evangelizzatori assieme alla moglie 
Daniela, catechista e membro del Cpp. A Lei e ai figli Leo-
nardo e Federica vanno le sincere condoglianze da parte di 
tutta la nostra comunità parrocchiale 

L a ricordiamo come una signora di-
screta, sempre elegante sia nell’ab-

bigliamento che nei modi misurati, ma 
soprattutto per la sua fedeltà quotidiana 
alla Messa e ai Vespri, con i quali pregava 
mescolandosi ai giovani che erano soliti 
partecipare a questo momento in Chiesa. 

Viveva sola, ma era vicina a molte persone della nostra 
parrocchia, che amava e alla quale è sempre stata molto 
legata. Negli ultimi tempi in cui ancora riusciva a muoversi 
autonomamente, aveva trovato il suo posto fisso in chiesa 
nella cappellina all’ingresso della sacrestia. La vediamo an-
cora seduta lì, mentre la salutiamo pregando per lei che 
martedì 1 dicembre ha fatto ritorno al Padre. 

F RATELLI TUTTI è la nuova enciclica di Papa Francesco, 
che in questo nuovo documento ci indica la fraternità 

e l’amicizia sociale come strade uniche per costruire un 
mondo migliore, più giusto, in cui regni la pace, in cui ci si 
educa al dialogo, sconfiggendo il virus dell’individualismo 
radicale. Ma che cos’è un enciclica? È una lettera che il Pa-
pa indirizza ai fedeli di tutto il mondo, espressione del ma-
gistero della chiesa. Ci ricorda le lettere che gli Apostoli 
indirizzavano ai cristiani delle regioni lontane. Abbiamo 
l’occasione per conoscere questo nuovo documento di pa-
pa Bergoglio, rimanendo seduti a casa nostra, basta segui-
re le indicazioni riportate nella locandina. 


